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Tra' pil1 importanLi fattori di cn\Lnra è la de11sità della 
popolazione cli un territorio, accopp iaLn colla sn ffh:ie1JZa dei 
mezzi necessari al sostentame11tu cli Lntti gl' iudividui. Popo­
lazioni scal'so, dislese sn Jn.rgo te rr itorio 1 non so110 atte a 
sfruttare convenientemeute le vigorie 1iatnrah ed eco norniche 
del paese aLiLato 1 ma rimangono1 con;;treLLe da lb n aLnra

1 
gn asi 

immobili a nn basso livello di civilLà; p opolazioni troppo dense, 
cl' altro cauto, hanno per effeLto F impoverimento della reg ione, 
che p romuove emigrazioill perioclidie o acldiriLLura di tuLta la 

popolazi one. 
Le cifre assolute della popola:..::'.one, come ci son date dai 

censimeuti ordinati dai diversi gover11i 1 aumentan o cl i va lore 

intrinseco e diveutauo piì.1 elo()ne11ti 1 so poste Ì11 relazione col 
terreno, snl quale la popolazio 11e vi ve. La R uss ia., enorme, 

appar isco sotto u11 altro aspeLto, quando, confroutanclola col-

1' Inghilterra, si pens i cl1e in questa viY ono 132 uomini sopra 
il ehm.'.\ in quella non pi l1 di W. ì\la le :stesse cifre 1-lercentnali 
de lla densità dell a popo]a%;ionc d i rn10 stato o d' ntH\ provinc:ia. 

n on se rvouo che fiuo a nn certo p1111tP. Poichè già da lievi 
differenze della natura ecouomico • geografica di una r eg ioue 
derivano intense variazioni dei faLLori g eneratori o sostenta.tori 

della popolazione, la iud,1.gll1e cosc ieuzi osa n on pnò Lrascnrare 

tntti qnei dettagli e particolari onde è i]lusLraLa l'intima r<1gio1J e 
dei mutarneuti. E maggiormente è se11L iLa la necessità di tale 

ricerca Jà, dove non agiscono soltanto d iffereuze del tHTeno e 
del cli rna

1 
ma pur diversità tipich e della colonizzazione e della 

viabilità) e insieme concorrono fa.ttori d 1 ordine storico. 
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La cifra della deusità. odie rna 11011 è cosLa11Le
1 

ma subisce 
nel corso della, e \'olnzione storica alLernzioni positive e non cli 
rado negative, e c011tinua.men te mu ta la r elazione numerica fra. 
luogo e luogo. Notiz ie intorno alla di:st.ribuzion e ant ica dell a 
popolazione possono jn teressare lo sLori co o il cu\Lore cli geo­
gra.fia storica; nht di maggior momento per le colldizioni del 
presente, e perciò di cosp icua importanza per lo studioso 
di economia politica e per lo statista., l e alterazioni recenti. 
Insieme col la cifra della popolazione relativa, l'aumento e la 
diminuzione del la popolazione de terminano esattame11te i ca­
ratteri antropogeografìci di una reg ione e segnauo la via per 
la quale procederà lo sviluppo avvenire. 

Molteplici sono le ragioni del movimen to della popolaz ione. 
Catastrofi e contagi possono inceppare il teuue aumento che 
deriva dalla magg iore natali tà 1 ma pi i\ spesso avvengono mo­
vimen ti migratori) massime là dove vengono li. contatto forme 
economiche diverse, innanzi tutto in vicinanza delle graucli città . 
Oggiclì nell ' Istria è manifesta l'attrazione che la città esercita 
sulla campagua, la regione ricca di commerci sulla povera; 
ma regioni lontane e isolate rimangono immuni da questa ten~ 
denza dei temp i e si sviluppano indipendenti e tranquille. Prima 
o poi vi saranno attratte pnr esse . 

. ;:•* 

Io m'industrierò, nelle pagine che seguono1 di ri cer <Jare 
l 'azione dei fattori antropogeografici or ora ricordati nel terri­
t,orio cli Trieste e nella terraferma istriana . H o a mia disposizione 
i risultati inediti del censimento 1900 per le singole località e 

i comuni censuari; contrapponendoli alle cifre del censimento 
1869, si offre ali ' indagine un periodo ben definito cl i trent'anni. 
Restano esclt,se le isole, per le quali mi manca il fondamento 

di ricerche propr ie d'ordine geologico ; sono popolate meno 
della terraferma e molto più lieve è P aumento progressivo 

(14°/0 dal 1860), la ragione ne va cercata nel la forte emigra­
zione causa la poca fert il ità. 

La densrtà della popolazione della terraferma istriana 

supera, con 76 per chm.2
1 quella clell' Austria•UDgheria, ma non 
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arriva a quella della Cisleitauia ed è molto inferiore alla media 
del Regn u d'Italia. Densa popo lazi one risiede soltanto sulla 

maggior parto della costa, massime a n ord -ovest, fra Trieste e 
Pirano (386 per ehm.'), e a ttorn o a l golfo d i Fiume (1 92 per 
chrn. 2)~mell t re so no dbab itate le montagne della caten a del 
Monte Maggiore, della Ciceria e delP altipiano folto di boscbi 
presso al Monte Nevoso. Nel\' in sieme, fatta astrazione della 

regione costiera, l'altipiano del Carso è meno abi tato (32) 

del lene declivio calcare, coperto di terra rossa, dell'Istria 
meridionale (48), e questo meno della regione arenaria, meglio 

fornita cl i terra (64); nè la proporzione è turbata, se vi com­
prend iamo la 1:osta, po ichè tutte Je tre sezioni vi hanno parte. 
L'Istria bianca ha una media cli b51 l'Istri a rossa di 771 l'Istria 
g r igi a di 90 abitanti per ehm. 2• 

Nel dettagl io la scom partizione è più irregolare. Nella 
vallata del la Rosandra e ne lla penisola di Muggia, dove l'Istria 
tocca i l te rritor io t ri esti110, la densita sorpassa in parte i 300 
abitanti (S. Giuseppe 455, Borst 349, Muggia 685). E tutta la 
regione da ll a Rosandra al R isano e fino alle al ture che forma110 

Jo spartiacque verso la D ragogna, ha più di 100 abitanti per 
chm.2, anche togliendo le quattro città di Muggia, Oapodistria, 
Isola e Pirano) ]a cu i popolazione non tutta è di agricoltori. 
Soltanto le co ll ine di Antignano e la bassura paludosa presso 
la foce del Risano non toccano i 100 ab itanti. Questo terreno 
è ridente e adorno di numerosi villini, ha clima mite e ferti li 

cam pagn e. I larghi e sicuri seni della costa prom ossero la 
fondaz ione d i fi orenti c ittaducce mar inare. Anche i declivi della 
vallata inferiore della D ragogna, che guardan o a mei·i ggio, 

sono popolat i densam ente (75- 100); il fondo de lla valle però 

è palud oso e disabitato. La valle superiore è contornata da 
aspre - montagne, i pendi i sono t roppo ripià i, nè vi sono 
località abitate fnorch è sull e altnre. Snl\e montagne boscose e 

in a.ccessi bili. a sud della Dragogua e a ovest della conca cli. 

Pi11gnente la media è in p a rte so tto 50 . . Ma anche meno ab i­

tata è la brnlla s tr iscia calcare, coperta di nn sottile strato di 
terra rossa, che da Sal vore v olge tra Buie e Morniano a levaute 

fino a S. Stefauo e Pietrapelosa1 dove si sovrappone 1· arenaria. 

Essa è priva del tutto dì maggiori località abitale i queste 
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ne seguono la linea al di fuori, sui margini fo rmat i di aren aria. 
I cornnni 1 co mpresi e11tro la sna ce rchia, noli so rpassano in 
media i 40 abitanti per clun. 2• 

Sui contrafforti delle mo11tagne arenarie1 al snd, sorge la 

città d i Bnie , che sigu oreggia tntt' a.11' intorno ]a campagna . 
Quindi la stri sci a arenaria sceJ1cle a sud -est verso il Quieto e 
poi risale alla. cit.tà di Mo nto11a1 non diversamente situat~L La 
re gi one lia smtpi to dalla r ipid ità dei pend ii , ma i declivi pill 
leni, massime quelli 1 ost,i a mezzogiorno, sono coltivati bene 
e clàn110 ricca. messe. Peri.!;Ò qui la densi tà risale a G0-100 

per ehm .', benché il fondo del la valle, coperto dal bosco di 
Montana, sia quas i d isabitato. Deserta è la regione calcare 
presso il Quieto, la cui vallata è palndosa e malsana; i pendi i 
sono brulli e arsi dal sole, persino l' a.ltipiano è disabitato. Pi li 
v icino alla costa le conclb:ioni cli vita sono migl iori; la Lerra 
r ossa ricorre copiosa) fioriscono orti e carnpi 1 è atl.iva1 iu U rna.go 
e a Cittanova, la pesca. Pnr qni vivono snl chm. 2 più di 76 
ab itant i. 

Nella conca di Pingnente1 dovo si riv ersano le vari e fonti 
del Qnieto, la densità raggiunge gli 80 abitanti e sulle a ltnre 
vicine, a est e a sudi sebbene i declivi sieno corrosi dalle 
acq11e, la media della regione, r icca d i casolari e casali, osci lla 
fra 50 e 70. È da notare che le alture so no bene abitate1 le 
valli meno. In questa regioue i boschi sono radi; noll così nello 
regioni della Foiba e dell 'A rsa. Nel territorio delle fonti della 
Foiba il bosco copre fitto le alture e la densità scende a. 25 

(Borntto) nè sorpassa di molto nella va.Il e della F oiba sopra 
Pisino i 40

1 
anche perchè la vallata i paludosa e il peud io) a 

tramontana, disabitaLo. A oves t della Bogliunsiz,.-;a le alte mon­
tagne co11tribuiscono a peggiorare il teneno e benchè la regione 
si a povera cli boscaglie 1 la deu sìLà1 a cagione dell e numerose 
zone jncoltivate, non a.rri va cli e a 30- 45; P-ppure è sfr nttato 
qnasi tutto il terreno coltivahilP. Più verso il la.go di Cepich 1 

dove le differ enze di Hltezza sono mi11ori e le colli ne pilt le ni , 
l'humus non è asportato da. li e acque; per la qua l cosa la densità 

sale a 50-80. 
La regione arenaria è caratt.eri :;,:zata per Ja maggior parte 

da ca.solari e casali, se1Jza die sul tipo di colo ll izzazione 
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abbiano un 1 azione la nazionalità o l'antica d ipen denza politica. 
Non sono r are le località maggiori, ma sono come i centri delle 

sµa rse colonie; di preferenza giacciono sn alture isolate (Pin­
gnente, Montona) 1 sn sporgenze (Bnje1 Bogliuuo, Pedena), o sui 
declivi di altipiani (Borst, Dolina). Nella regione calcare pre­
valgono in vece le località grosse, e dove ne troviamo di pic­
colissime, come a est di Pola e a sud di Paremrn, son per lo 
pil.1 effetto di colouizzaziC'n e recente. Pur qui si preferiscono 

siti elevat,i o situati sui margini degli altipiani 1 poichè in ogni 

modo difettano polle d'acqua, e poichè le poche vallate (Quieto, 
Leme, Draga, Badò, Arsa) son rese inabitabili dalle feLbri 

malariche che vi infieriscono. 

Presso il Carso parentino la densità della costa supera 75 ; 
Pare11zo e Orsera, dove sale a 100, si occupano, come Rovigno 1 

anche cl 1 industrie marittime. Verso l'interno la densità dimi­

nuisce1 ma raggim1ge nelle regioni coperte di terrarossa aucora 
50-70, e pii1 nel territorio di Visignano, snll' ubertoso margine 
cieli' altipiano. Ugualmente fertili e abitate sono le regioni al di 
là del Leme-Draga fra Pisino, Oaufanaro e S. Vincenti, ora 
attraversate dalla strada ferr ata. La densità., grazie ad alcune 
poche ma grosse borgate, vi sale sopra 80. L 1 ngnal media 11011 

si riscontra che presso .Dignauo (90) e in vicinanza di Pola, che, 
t ntta isolata, sorge col suo comµl esso di abi tazioni in un ter­

ritorio di 50-70. L'importanza cli Pola non ha che vedere col-
1' hinterlcmct e l'agricoltura; ma tuttavia trova il suo legittimo 

posto sulla co.sta di ponente ricca di movimento.L'enorme suo 
aumento agisce pur sulla densità dell e località limitrofe. rrntto 

il r im anente dell'Istria bassa, da. Pedena fino a Peroi, e da 
presso Pareuzo fino al canale del!' Arsa e al Quaruero, è povera 

di abitanti né sorpassa che di rado i 40 per ehm.'. A uord del 
canal di Leme, sulla costa malsana di Barbariga e P eroi 1 a 

Porto Badò, dove un tempo sorgeva la superba Nesazio, fra 
Dignano e Barbana non vivono piì.1 che 2D abitanti per chrn .2• 

H.ov ig110 ha l'hinterland povero come Pola, e al Ca1iale d1 Arsa 

soltauto Barbau a sale alla medi a di 69. Qui debbono essere 
avvennti in tem pi storici immensi mutc~menti; guerre e coll tDg i1 

s~ non fattori economici, diradarono la popolazion e, la pasto­

rizia respiuse l'agricoltura e ne prese il posto. La. manca.uza 
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d'acqua non è. pill senti ta e' altrove, la malaria che infesta le 
basse può essere combattuta, come mostrano l' isole Brioni; il 
terreno stesso è coperLo di un grosso e fertile strnto di terra~ 
rossa. Oggidì, partendo <lalle local .i tft maggiori

1 
si tenta di 

allargare la striscia di te rreno colto che, come 11 11 ane1!0
1 

le 
circonda, e steppe e boscaglie si t rasformano in campi coltivati. 
Ma - strano a dirsi - mancano le braccia, e m eutre centi naia 

di uomini abban donan o la patria 1 nessuno pensa a sfruttare con 
vigoroso impulso il proprio territorio coltivabile, dove pascolano 
soltanto le greggi condotte d' i11ven1C\ dai Ci ci, n ella pianura. 

Migliori sono le condizioni per il Carso d ' Albona, il cui 
altipiano settentrionale è seminato di località maggiori e minori 
(densità 47-85)1 mentre 1a parte meridionale, montagnosa, non 
possiede che scarso terreno coltivabile (densità 24-39). Là dov e 
s'avvicinano 1o sbocco del Canal d'Arsa e Porto Rabaz1 che 
s1 interna profondamente nella terraferma, s'erge su considerevole 
alt.uraAlbona; a1 suoi pi edi sLa11110 le dne sole, ma importanti mi­
niere del! ' I stria : Ca.rpano e Vin es. Perciò la medi a arr iva qui a 
228. Porto Rabaz è il porto maggi ore della costa, povera di 

movimento, del Quarnero, che, all' opµosto della costa occiden­
tale, non dà luogo a 11essun ìugrossamento della popolazione1 

fino al Canale di Farasina. An che a nord del vallone di 
Fianona la costa è disabiLata e le locali tà sono appese come 
nidi di rondini sulle vette delle montilgne; ma la striscia sottile 
fra le alture di Sisol e il dee li vio che scende ripido verso il 
mare é colonizzata be11e (60). Quancl oi a cominciare dalla foce 
del Draga, le località sono situate alla costa, ha principio 
una serie continua di grosse borgate, che trovano il so,;;tenta­
rnento sulla fertile cos!a e sul mare; traggono vantaggio pur 
dal mite clima, che di Abbazia ha fat to un luogo di cura. Alla 
costa 1a media sorpassa i 1000 ; fino a 500 metri di altezza) 
dove più non allignano i sempre.verd i, sale e si stende una 
zona di densità di 150 abitanti per chm. 2• Appena ad altezza 
maggiore, sulle falde di le van te del Monte Maggiore, cessano 

le abitazioni e cominciano i boschi di faggi, che salgono fin o 
al la vetta . Mala Ucka a Q95 m. di altezza, a sud del Monte 
Maggiore, è il pil1 alto casale della peni sola ; il uoto ricovero 

di Poklon è sito più al basso. 
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~fin ore è la popolazione sul decli vio occidentale dei 
Caldi era e in tuLta la Ciceria . Da S. Servolo presso Tri este 
fino al monte .Ma.ggiore le cond izi oni 1ion mutano. Nelle vallate 

fra gli a ltipia11i calcari regna 11 arenaria e qui appariscono le 
singoJe località, legate ali' esist.enza di fo11ti 1 in lunga fila, come 
perle al filo. Casolari mancano clel tutto. Le striscie arenarie 
so110 coltivate bene, mentre le calcari sono deserte, abbando­
llate, sassose. La cle11sità, nelle sezioni più tipiche cieli' alti­

piano, oscilla fra 35 e 40, supera 50 là dove i declivi arenari 
sono più frequenti o più larghi (soltanto Draga presso Trieste 
ha 69) , scende a circa 20 là dove maggiori cunei montagnosi 
entra.no u el territorio dei con11.rni 1 p. e. a' pit::di del Plauik. 
A11che la b•ssa percentuale di P res11izza (:!5) e P odgorie (16) 
presso Erpelle (Herpelje) deriva dal fatto che il teJTitorio co­
munale comprende gra11 par te del grnµpo del Monte Taiano 
(Slav nik), clisabitato. Per la stessa ragioue i comm1i del versa11te 
setteutrionale non hann o µil1 cli 22-38 abitanti per chrn. 2, e i 

due maggiori avvallamenti del. Carso da 2:l a 47. E se s i con­
sidera qnanta µar te cieli' area sorpassa il confine dell'ab itato 
od è formata d,t la.nde din1pate o da bosclii 1 ap pa rirà manifesto 
che questo te rritorio, per qu anto disprezzato e calunniato, non 
è tra, peggio abi tat i. Certo, a levante 1 dove, partendo dal 

Plauik si steudollO fino al Sija e Zirovizza delle selve jnin­
terro Ue, giga11tesche, 1ion poche valli potrebbero essere gua­
da.gnate alla coltura e alla colon izzazione, ma le sezioni diboscate 
de ll a Ciceria occidentale mostrano di quanto dnbbio effetto 

sarebbe l' impresH. Agginngi che l'Istria ha bisogno di questo 
deposito, per così direi di legname sn lla mouta.gna, mentre 
agevolmente potrebbe fare a meno dei boschi d i basso fusto 

del!' Istria mer idionale. 
A l uord, corre pandl elamen te a ll e n1outngne della Ciceria 

m ia larga e lunga vallata, che segna il confine fra la zona 

arenaria e la. cal care1 ma apparti ene, per la maggior parte, a 
questa i a set.te11trio11e d i essa le colli Ile e le montagne appar• 

tengono all a zona arenaria. Queste sono perciò me.glio abitate 
che la vall.:i.ta. 1 massime le colli ne e i pendii che gnardano a 

m ezzogioni o. La vallata non snpera 50 abitanti per chrn.2 che 

al sno iuìzi o, presso Erpelle (Herpelje) 1 do\'e s' iu contrano varie 
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vie irnpor tau ti; ma t utto il resto oscilla1 fin dopo Castelnovo 1 

fra 40 e 50. I pendii meridionali dell a zona arenaria e le colline 

fra Castelnovo e Feistritz variano da 50 a 65, le alLnre, pill 

boscose, da 40 a 50, melltre la sezione a tramontana, che scende 
al cli là del confine dell'Istria verso b valle del Recca (Tirnavo 

superiore): non ha che 35. Anche questo territorio arenario è 
ri cco di piccoli casali ; 11el1a lunga vallata ritroviamo la forrna 

caratteris tica dei v ill aggi. 
Verso levante i l territorio meglio ab itato finisce presso 

Jelsane (Dolenje 07, Jelsane 72, Rupa 56). Il dorso are11ario 
ad es t di Je lsrrne è poco abitato e la vallata.

1 
presso il c01 ifine 

del calcare, non ginuge a 4D che ne lla conca di Sapia11e. U na 

zona arenaria che diventa sem1fre pil1 stretta, cinge le località 
del Carso libur11 ico; esse sono situate sul margine de lla zoua 

e piegano con lei ven;o sud -est .. L e cifre basse della deu sità 

(~0-30) trovano nna spiegazione nel fatto che i comuni com­

p re11dono 1nolta. area cli sabiLa ta ; poichè non sono ab itati i 
pendii del Nevoso e dell'altipiano cli Je lenez, e dalla Oiceria 

s i s tend e verso la va.lle del Recina, fra le s tazioni ferro viarie 

Si'l.p iane e Jurclani 1 nna regione qu asi deser ta. Come in una 
conca giace in questa regione

1 
ai piedi del Lome1 Bergnd 1 che 

i11 izia la serie del le 1ocali tà del Carso cas tuano. Qui vengono a 

jncont.ra.rsi, senza che v i sia un ve ro e proprio conflue geologico 1 

ter ri tori ricchi e p o veri d i popolazionf'. Da Kl ana la via prissa 

attraverso nn altipiano deserto e a bbandonato; ma _pr~sso la 
casa de lla gabell a sl scende un gradino e si entra in un ter­

ritorio di notevol e den si tà . Breza h a 8 abitanti per chm. 2, 

lVIarcelji, al cli sotto del gradino, ne ha ]29. E più verso il mare 

si sale a 250 e 300, sen za che le coste stesse sieno molto 

abitate. Son troppo ripide perchè v i alibi a no posto molti caso­

lari , ma l'altipiano di Ca.stua, che si stende a 2.00-400 rn. di 

al tezza
1 

è tntto seminato di località minori e maggiori. Nel 

pun to dove la ferrov ia di S. Pietro tocca il margi ne cl ell 1 alti ­

pi ano , presso Mattuglie1 ]a densità ra.gginuge l'apice. Questo 

territorio è strettamente connesso con quello di Abb8zia, sicchè 
tutto il golfo di Fiume è circondato elci una zona della med ia 

cli 200 anime per e; hm .2• Le canse n e vanno ricerc.:ate in parte 

nella vicinan za cli Fiume
1 

poichè n011 poch i lavoratori del 
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porto ed operni dimorano su territorio istriano1 in parte nella 

fer t ilità dei terreni sovrapposti a strati dolomitici. Aggiungi In. 

posizione ape rta a mezzogiorno, soleggiata, a riparo de i ve11ti. 

In ogni modo, 11 Istria n on ha dne altre regiolli così ben 

popola.te come qneste cl ne poste là dove il mare pii.1 si spinge 

dentro alla terraferma., presso i golfi di Tri este e di Fiume, e 

proprio queste due regioni stanno a ri dosso del l1 alto Carso 

poco o affatto abi tato. La via che da Dolina conduce a S. 

Servalo rassomiglia a qnella che da IVJaLtnglie conduce nei 

boschi del Sijfl. Confrontate con queste, sono poco sentite le 

difr'e re117,e cli densità. nel\' Ist-.ria. media. e ba.ssai verso la pnnta 

meridiona le però abbiamo il fenomeno di grosse loc;dif.à in mezzo 

a territol'i disa.bit,aLi . 

An clie pi li oscillante 11 elle singole sezioni) ma tuttavia 

non esente da leggi, è l'aumen to della. popolazione. In 

med ia, per nno spa.zio di 31 a11ui 1 esso è di 35¾, e supera 

quindi l' anrnen!o della pil1 parte delle proviuce del\' Austria­

Ungheria, fatta eccezione per le regioui ricche di città o 

in processo cli colonizzazione. L 1 nmnent.o 11 el Regno vicino 

è molto rninor P. Non fa meraviglia ch e l' anmeuto sia mi -

11 orc (2a¼) 11 el territori o arenario) colonizzato da tem pi più 

remoti
1 

che uel calcare; la media ma.ggio re si riscontra 

uel l' Istria. r ossr1. (57%), ch 1 è terra.) per così clire 1 nnova alla 

coloni zzazione, mentre 11elle isole1 causa I' Pmigrazione, non si 

fa q na.si valere neppur l' a nrn eIJto naturale. Tre fattori innanzi ­

tutto vanno notati per il movimento della popolazioue n el\' Istria: 

J. Te.nitori ben popo lati 1 che devono la maggior densità a con­

dizioni più vantaggiose, tendono ali' anme11to, seµ pnr lenta­

n1e1 1te, meHtre in t P.rritori poveri e mal popolati la popolazione 

è sl;azionaria o anzi d iminnisce. Esempi ci sono offer t i da nn 

canto dall ' aumento presso il golfo di Trieste) s11\ Carso di 

Oastn a1 nella pill parte della costa occide11tale1 dall'altro d1;1lla 

Cicer ia e dalle regioni monta g 11 ose del Recca. IT. rrerreni fer ­

til i, 11011 ancora ·coltivat.i, e-ntrano nella cerc hia de.Ila coltura. 

e n.nrne11b1uo cl' 1111 Lratt.o rapidam ei ite di popolaziv ne. Co sì 
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ueW 1.:;Lria bassa, massime sul Carso pareu t,iuo e nel terr itorio 

polese, dove la popolazione nello spazio di 30 anui s'è quasi 
raddoppiata. IIT . .Data uguaglianza di condizioni, abbiamo un 

movimento da territori poveri d 1 industria e co mmerci verso 

territori che 11e siano ricchi. Anzi tutto di rada la popolazione 

delle r egioni povere non troppo vicine ai centri commerciali) 
come avv iene sn l Carso di S . Servalo e intorno a Matteria. 

Ma in vic in anza de ll e cit tà l i anm en to è molto cons ide revo le, 

come mostran o i sobborghi a levan te eh rr ri este e Zamet presso 

Fiume (253¼). A uclie Medo lino e Li signano presso Pola si 

avvantaggiano della \'icina città 1 poichè una parte degli abitanti 

trova oocnpa;,,ione, d11nu1te la giornaLa, nei cautieri. Sul Carso 
albanese molti co n tadi ni diven tano miuato 1· i. 

Note,·olissimo è P aumento di Pola1 che negli ultimi cle· 

cenui si sviluppò a guisa delle città americane. Nel J869 la 

popolazione era di 10,473 abitanti, 11el 1880 di 25,173, nel 1590 
di 31,623, nel 1\J00 infine di 36,227. L' aum011l.o è di 246'/o. 

Soltanto nei Jiutorni cl' Isol a e nella plaga be11edetta cli Abbazia, 

che da mise ro villaggio di pescatori è divenuto 1.111 celebrato 

luogo di cnra, riscontriamo nn anmento magg iore (657¼); ma 

con cifra piì1 bassa d i popolazi one. È da osser vare che 11 aumento 

di Pola 110n conisponcle affatto a quello delle altre c ittà co­

stiere. Fatta eccez ione di ìviuggia1 che si sviluppa rapidamente 

per la vicina nza di T rieste, l'aumento delle città costiere e 
delle locali tà mnnite dell' lnti::rno è molto teuue. Capodistria 

crebbe di ':1°/
01 

Rovigno e Alba na di 8¾ 1 Castua di 6¼, l=>irano 

discese di B0
/ 0 e potremo osservare lo s tesso fe nome no pure 

a ltr ove, se avessi mo n1ezzi per staccare le cifre della località 

stessa da, <1nelle de i dinto rni : tnLte mostrano uua med ia 
inferiore alla 11ormale. La ragi one non ue va ricercata sol­

tauto 1H: lla scarsa industria P, nei poveri commerci di qn este loca­

lità e llella decaden:t.a de lla navigazione a vela ; poicltè seppur 

vada!lo i11coHLro) come le sorel le1 a g iorn i meno li eti e minaccino 

di esse r sopraffaLte dall a co ucorreuza dl alc nn e poelie città pri~ 

vilegia.te, l'aumento e' avv iene in loro vi cin anza mostra ell e , 

in grado m odesto, sarebbero pur atte a vive re. Ma !a loro forma 

di coloni zzaz ione densa im ped isce per diver.':ie rag i(Jni , e mass i­

mamente per igieni che, ogJJi svilnppo. Le città italiaue nnn 
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possono essere ingrandite, come le tedesche, media11te la co­
struzione di nuovi piani sul le case esistenti, o cli case più alte; 

e la necessità di allargar le vie e di rend er le abitazioni più 
comode tend e a diminuire il numero degli abitanti. La popo­

lazio11e così respinta costruisce nnove case nei dintorni della 
citLà1 i <}ltali guadagnano a sue spese. Ne va t rascurato che la 
maggi or parte de lle città e borgate sono cololli e di agricoltori 1 

che lu::i.nno i loro possedimenti spesso lontani dal la cittil; dove 
la mancanza d1 acqua 11011 lo v ieti

1 
oggidì è pii.l vantaggioso 

vivere nel le proprie campa.gu<?. I vecchi abitanti , possidenti e 
coloni , benchè le campague ne soffra110, sono restii ad abban­
donar la ci ttà; ma nuovi coloni 1 che vogliono ' sfruttar meglio 
i te rreni, emigrano in campagna e fabbricano case e casolari. 
Nella bassa Is tria è notevole questo movimen to dalla città verso 

la campagna, che si mani festa nelle num erose nuove costru­
zioni. Naturalmente non tntLi hanno l'energia e i mezzi ne­

cessari per compiere l' imprBsa e molte case vanno in rovina: 
attraversiamo un peri odo di transi zione e sou naturali le oscilla­

zioni che ne derivano. Ma proprio le regio ni meno popolate 
cominciano a essere coloniz.::ate. In parte nasce nna differenza, 

secondochè ci siano latifond i o piccoli possessi i questi ultimi 
agevolano maggiormente la colonizzazione. ]ha Umago e Citta­
nova - in un territorio cli latifondi - l'aumento è stato conside­

revole ; sul Carso di Parenzo si vede chiaramente come la coloniz• 

zazione parte, in forma di tanti raggi da un punto cent rale, da 
Parenzo; le regioni. poco popolate di Moudellebotte e di Foscolino 

crescono rapidamente. Soltanto i terri tori boscosi presso al 
Canal di Leme res tano isolati. L' ugual fenomeno avverrebbe 

nel Carso di Pola, se l1 attrazione dell a città colle sue risorse 
industriali e commerciali 11011 esercitasse un'azione contraria. 

Fatta astrazione dei dintorni di Pola, non riscontriamo un 
aum en to più considerevole che nella Roveria, (40¼), nel terri­

torio delle cave di Marzana (37%) e presso Castelnovo. La 

maggior parte della sezione orientale aUP-ncle uno sfruttamento 
p itl inLe11so e vede in parte diminuita la propria popolazione. 

I tenitori g!.à abitati alle ri ve del Leme-Draga aumentano 

len tamente, ma regolarmente; jl Carso cl' Albol!a ha raddopM 

p iato nella regione delle miniere la propria popolazi one1 e cresce 



82 DENSJT.-\ E AUMENTO DELLA POPOLAZlONE ECC. 

intensa.niente pur la popolazione agricola nell a fertile parte 
settentrionale1 peruhè auch' essa trae vantaggio dalle miniere. 

Sorprende l' esiguo aum ento nel terri torio a renario i11ten101 

che super a i 30% soltanto nella valle superiore del Quieto o 
nel bacino d i Pingneute, men tre 11011' r.iltipiano povero Lil 
viabilità non raggiunge quasi mai 10¼, e fra l' Arsa e la. 
Foiba si muta in diminuzione. Fra Boglinuo, Gollogorizza e 
Susgnevizza si stende la 1naggiore regione com patta della di­
minuzione, tutt'intorno ai possed imenti (Bell ay) dei pri1tcipi 
Auersperg. Pisino stessa, che pnò allargarsi a volontà, non 
crebbe che cli 31 ¾- Le alture con terra migliore, soleggiate1 e 
le larghe vall ate, prese11Lano cifre mig1i ori che 11ou le va! H 
anguste. i\1en tre Cotl e rimase stazionaria, Crusfo.ri aumeut.ò di 

02¾, Grimalda di 43¼, Pagovizza cli 56°/1,. Per la st.essa ra­
gi one il caso lare Bottaz nella valle della Rosandra ba perso 
29¾ dei suui abitanti. 

Quasi normale è l' aumento della Ciceria1 dove pur 
la densità n on è delle peggiori ; gli abitan ti riLraggouo il 
loro sostentamento dall'all evam ento cl i greggi e d1:1.i bosehi 1 

mentre mancano questi cespiti uelle al tre regioui. Le stesse 
cond izioni valgono per le par ti più alte ciel Monte Maggiore. 
Ma ne lle monta.gne della sezioue 11orcl- est, dove non vi souo 
che boschi e Carso, l'aumento è inferiore alla media normal e, 
nè altrimenti avvieue - fatta ecce2ione per poche località -
nel la vallata di Matteria, dove l'aum en to non su pera 15¼, 

Soltanto Erpelle-Cosina, per le vie che vi s' iucrociano, crebbe 
cli 82¼, Nel territorio arenario a levaute di Jelsaue la popo­
lazione è stazionaria, l'aumento non comiucia che a Klana e 
Bergnd e cresce, come la den sità, quanto più la region e si av­
vicina a Fiume e Abbazia. 'rutta la con iice settentrio nale di 

Fiume ha un aumento di più che 50¼. 
Anche pil1 verso il sud lun go la costa del Quarnero l' au­

mento va di pari passo col la densità. F ino a Lauran a (Lovran a) 

non supera ancora Où°fo, da Laurana fino a K raj scende a 15¾ , 
i declivi cli Sisol uhe, date le condizioni local i, 110n sono mal 

colonizzati , son rimasti quasi stazionari . 

* ·X· ·X· 
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Si tenga presente che non ci sono mi11iere che in una 
sola località, che l'industria, fatta eccezione di Pola1 non ha 

contribuito a notevoli aumenti della popolazione, e che quindi, 
oltre all'agricoltura, data la poca importanza dei commerci, 
non agiscono sulle condizioni antropogeografiche che la navi­
gazione, la pesca e in parte le saline. Perciò, fatte le proporzioni 

col terreno coltivabile, la densità non è esigua. Larghe sezioni 

del Carso alto rimarranno ancora per lunghi anui quasi sta­

zionarie, perchè limitate a coltura boschiva e a pascoli. Nel 
territorio arenario dell1 Istria interna uon sono da attendere 

notevoli aumenti, perchè i terreni spogli cl' humus fruttano 
poco. Ma dove i terreni son prosperi, la popolazione è pill densa 
che nei territori d'identica strnttnra de1la media Enropa 1 perchè 
il clima .è più mite, la terra più fertile) gli abit.:tuti di più 
facile accontentatnra. Tuttavia è manifesto che uno sfrutta­
mento agricolo più razionale, i11teso a col ti var piantagioni che non 
s0ffrano dei calori e della siccità estiva, (l'irrigazione è impos­

sibile) ma si deve aumentare il numero del le cisterne), pronto a 
mutar gli anhquati arnesi e i sistemi primitivi ~ si pensi alla 
de1lùieute produzione degli olii e dei vini - sortirebbe risultati 
anche migliori e avrebbe per effetto a11che maggiori densità. 
Nell'Istria meridionale anzitutto - piace insistervi ~ v'è 

molta terra atta a esser solcata con successo dall' arutro. Non 
si vede perchè l'Istria meriàionale non possa esser popolata 

come il Carso di Umago o gli aprici pendli di Castua. E l' au­

tropogeografo è lieto di notare che non v'è qui soltanto un 
movimento nni]atera1e verso le ci ttà - movimenLo che resta 
limitato ai maggiori centri commerciali e industriali - ma 

pure un movimento dalle città verso la campagna. Se le terre 

de\l' Istria saranno un tempo tutte colti vate, vi si svilupperà, 
di conserva colla colonizzazione e la miglior cura dei prodotti 

prim i, l'industria e il paese potrà sperar tempi miglior i. Il suo 
clima mite e Ja terra, ingiustame1Jte cn.lnnniata, reudono possibile 
una seconda fioritura s imile a quel la che il paese pare avesse 

sotto i Romani. Costanza ed euergia couclurranno D,lla meta; il 

paese ha bisogno non di emigrazione, ma d'immigrazione. 
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Il terri torio di f]_\·ieste consta di dne sezioni ben div erse, 
dell ' al tipiano carsi co e brnllo e del lene declivio arenario, 
sul quale è costruita la ci t tà coi suoi sobborghi. L ' altipiano , 
poco abitato, ha avuto nn aumen to assai tenne (10-20'/o)- A 
levante, dove si allarga, è peggio popo lato che a ponente, dove 
a Trieste apparteIJgono i margini abitati, a Gorizia il nucleo 

sassoso. Dei sobborghi della città, che si svilnppauo pi ù intensa­
mente del centro, i meglio abitati sono quelli a sud•est (Servoh~ 
3106, Chiarbola 2691 per chm. 2), dov e ci sono le nuove fabbriche, 
mentre tra i sobborgh i settentrionali ha la minor densità (907 

per chm.2) Cologua, che com prende le parti piè1 alte del de­
clivio. Verso Montebello la città cresce a vista cl' occhio, la 
costa cli Barcola è seminata di ville numerose, già da qualche 
anno. Da queste parti si dovrà estendere il quar tiere_ dei villini , 
quando la collin a di St. Andrea sarà com presa nel 11uovo porto 



Tavole della densità e dell ' aumento della 

popolazione in Istria. 
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Gruppi H.egiolle geografic,i Abitanti in% de ll a 

per chm. 2 popolaz. 
1869 

= ======~~-===-~~·~=-======a,'=====',= I 
Trieste ed il suo territor io. 

A. 

Regione pedemontana 

B. 

Altipiauo 

Istria. 

Terreno marno:,;o - are­
nario dalla Rosandra 
fino alla Dragogna 

'l'erreno marnoso - are­
nario nella regione 

clel Quieto 

Carso ll i Buje 

Carso cli Parenzo 

Cittù cli Trieste . . .. 
Distretti snbmlrn.ni a SE 

> NE 
' ' , E 

Decli vio li tota le a NO . .. ... . . 
Declivio orientale e pianura di Zanle 

Alt ipiano e dec li vio cl i P.l'osecco . 
,, Opcìna 
> 'l'rebich 
:, Basoviz .::a , __________ _ 

Tutto il tenjtorio 

Colline della Rosandrn. . 
Recca (d'Istria) 

Penisola di Muggia . 
Valle del Risano . . . . 
Pendio dell'altipiano nel la l'egione del Risano 
Alture di Pangnano . . . . 
Declivio meridionale verso la Dragogna . 

Penisola di Pirano . 
Città cl i Muggia . . 

» Capoclistria . 
Isola . 

> Pirano ... 

Alture del!R. Dragogna superiore. 
» Brazzana . , 

di Sovignacco . . 
~ > Draguc . . .. 

Pendio dell'altipiano presso Pii1guente 
Conca di Pinguente 

Colline di Morniano . 

Striscia calcare di Bnje 

marnosa di Bnje 

Declivio marnoso verso h vall e del Qnie to 

Altipiano calcare a settentrione del Quieto 
Regione litonile da Umago fino a Cittanova 

Regione litotale a settenh-i one di Paren zo . 
, > presso Parenzo • . .. 

2'1.613 

I} { 2.730 ,JG 
1.885 
J.82, 
1.261 ,J.9 

I 

291 G-b 

323 17 
166 10 
7,1 rn 
48 19 

1.879 45 

234 13 
108 31 

17J 93 
100 36 

BG 17 
114 47 
85 27 

97 209 
68;) 71 

1.829 9 

' 39 

-9 

55 11 
52 12 
57 24 
60 31 
68 82 
80 40 

73 18 

41 24 

92 27 

Sl 10 

5G ,JG 
Sfi ,JS 

71 80 
174 55 



La regione comprende i comnn i censuari 

'l'riesto 
Ghiarbo la ) Serva la, S . .M. Maddal ena s np. 

Scorcola., ColognfL, Gn;irdiella 
Chiadi no, H.o;r.zul 

Barcola, Gretta, Raiano 

1 
___ _ L_ ongera1 S. M. Maddalena "in/'. 

S. Croce, P rosecco, Conto\·cHo 
_Opcim~ 

Banne, 'l'reb ich, l\Ldl'ich, Gropach 
Bnsoviz ,-: a, Lipiz:.m 

S. Ginsepµe, Borst., Eoljnnc, Dolina 
l.' rebenek, Ciu•esana, Antignano, l' lavia 

Va.1\e O ltrn, Mon t i, Scoffie 
Ln:zzart"tto, Decani, Rosario], S. Antonio 

Os po1 Gabrovizzn, Cernika!, Lonchc, Christogl ie 
Ufl.son, 1:lo11te, A1.ngnano, l\:Iaresego 

Carcnnzze, Costnbona, Cor te cl ' lsohL) S. Pie tro 
dell' Amn.ta 

Con t rade es terne di Pirano e cl' Iso k1. 
l\iuggia 

Capodistria 
Iso la 

Pirano 
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Annotazioni 

Cambiamen ti avven uti nei confini rernlono im­
possi bi le considera.re separatam ente l' au ­
mento in citUi. e nei distretti suburbani. I n 
questi ultimi l' aumento è assai più ragguar­
devole. 

L' aumen to de1 comun e P lavia è di S2%, quello 
dei tre altri di J2°fo. 

Senza h~ cit.tà cli Muggia. 
Senza JR. cit.tà di Capodistria. 

Senza le città di P irano e d' Jsola. 

\ Il comune catastale comprende anche le con­f t rade esterne. 
- - - - - - ---------- - -!~---------- --- - - -

Bo1·st., 'l'rnske, Grad ilrn., Topolovf\C 
Socoi-ga, Sal ise, Sov ischine 
Sovig1H\.CC0, Vrh, 'l'uttisanti 

H.acizze, 'l ' ibole, Dragnc, Grimalda 
Cern izza, Rozzo 

Pinguente 

Berd11, Meris cl1 ie 1 Momiano 

Sn.lvore, Castelvenere, Cuberton, Sterna, Cepich, 
Sdregna 

Buje1 Crassizrn, Tribano, Gri signana 

C1lstagna1 Piemon te, Portole 

Carsett.e, Ver teneglio, Villanova 
U nrngo, l'etrovia, Mat tera~la) S . Loi-enzo) 

Cittr,,nova 

Tan e, Fratta, A brega.1 Vi llanova 
l'a.renzo, Majo, Va r va.ri, ::Mo nsa.lise 

A S . Mrwtin o l'aumento è di 55°/0, a Sterpet 
di SU%, a P.i11gnente cl i soli 2'.J°fo . 

Senza Cas telvenere l' anmento non è che di S°fo. 

Crnssizza e Grisignano non lrn.nno che Gl rtb. 
per ehm.~. 

I' comuni a.rrivano fì.110 sull'altipiano; in çaso 
diverso ht densità sarebbe più grande. 

Senza. la citt.il d i At1·e nzo la. densità è di soli 
3n, \' 11.nmen to di 122% . 
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Gruppi 

Car~o d i l'arenzo 

'reneno marnoso - are­
nario dal (Jnieto fino 

all ' Arsa 

Carso di Gimino; 

sezion e ovest 

sezione est 

Region e geografica. 

I Re~io ne litorale a mezzogiorn o di Parem,;o . 

Visinada-Visignano 

Sbnnchti-Fosco1ino . . . 
Col lin e a ~et tentrione del Canale cli L erne. 

Altipiano a NE , .. . 
S. Giovanni - S. Lorenzo . 

Antignana - Conid ico 

Declivi o meridiom.le , ·erso Jn. vall e de l Qn ieto 
prns . .::.o Montana . 

Decliv io m er idional e verso la val!e rle\Ja 
Botto11ega . . . . . . . . . . . . 

Dec!iYio a SO Yerso il Carso di Parenzo . 
Valle tiella Foiba 

Alture dall a Fo iba fino nlla Bogliunsizzll 
Collin e a N e NO del lago cli Cepicli 

Valle della Bogliunsiz:1.a. 

Pisi uo 

S. Pietro - Gimin o . 
Canfo.naro - S. Vi11cen t i 

Lindaro - Galignana 

__________ , __ G_o_lz_ana - Porgnana 

Carso d i P ola i 

reg ione litorale 

reg ione cen trale 

H.ovigno 
Pola. . 
Dignanc, - F asana 

Penisole d i Prornon tore e Medolino 

Villa di Rovigno - Peroi 
H. o,·c ria - Saj n i . . . . 

Abitanti 
per chm.2 

80 

w 

30 
2G 

1S 
51 

G3 

85 

43 
4~1 
l:{8 

36 
60 

30 

94 

G8 
7U 

44 

30 

167 
993 

72 

80 

I 
Aumen to 

in¼ <lella 

I popo!Az. ♦ 
I 18G9 

a2 
--

I 
G'2 

G8 
28 I 

I 
I 

~r-~ 
14 

I 
13 I 
21 
2C 
22 

- 4 
9 

- 5 

29 

2-! 
2G 

24() 

40 

44 
- -----

29 33 
37 12 
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Fontane, Orsen1, Mongl1eblio 

Visinachi, Castel!ier, S. Domenica, Visig11ano 

M:ondellebotte, Sbandflt.i, Foscolino, Dracevac 
Geroldi;:i, Leme, i\forgan i 

Crtroibn, Montreo, S, Vit.ale, 
S. Giovanni di Stenrn, ì\'lompaderno, 

del l'asenatico 
Antigmurn, Conidico 

Berc;1,.z, Monton;1, Caldier, Zumesco, Zn,mn,sco 

Caschiergn, Chersichi, Ghcrcloseln , Bott.onega 

Novacco, Terviso, Venno 
Borutto, l 'i· ev is, Cerovglje, Novr1.c1.:o, Z1-1retz 

Gologorix;za, :Pa.a.s, Grn.tligne, liossert, Lettrti 
Pedena, Scopliacco, Cherbnne, Tupliacco, 

Grobnik, Bei-da., Cepich 

Boglinr;o, Susgnevi7.za, Villanovn 

S. Pietro in Selva, Gimino 
Canfanaro, Smogliani , S. Vincen t i 

Lindaro, Galignana, l\reuzerbreg 

Sv. Jvanac, Golznna, Porgnana 

ll?vigno 
i>ola 

Dignano, Galesano, E'asana, Stigmmo 

Pomer, Promontore, Lis ignano, i\fodolino 

VillA. di Hovig110, Soaaich, Valle, Peroi 
Bokordici, Stokovci, Sa,in i, H.overi:1 1 Fi lippano 
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Annotazioni 

A Visignano l'aumento è di 88%, a Visiriada 
di ,10. 

a Morgani 
sca,·sa.mente popolat.o, 

nn aumento 

U2%, a S. Lo-

Caldier e Monton:-1. lrnnno p it't che SO, gli altri 
tre rneuo che 70 a li. per chm. 2• A Montona 
l' ftnmento è cli .-; oli 7, a Bercaz di 7L 

Senxa. l::i. città di Pi8i1io. Nella p:-nt.e superiore 
aLit.a110 meno d i t\O alJ. pe1· chm. 1

• A Pre \· i:=i 
e Cerovgl_jB l' 11.umento t~ maggiore che nelle 
regioni limitrofe. 

Pedena. comprende ancho una gran parte del 
Carso. A Peclena e Cepich l' aumento è più 
grande, le alt,rn località sono appen:ì.- stazio­
narie . 

Comprende anche una parte clelli.i reg-ione mar­
nosa.L'aument o, in città, è cli BL'/

11
, in paese 

di l !t°fo . 

A Canfa.n.wo l' nnmento è (li 43'"'/0 . n Smogliani 
e S. Vince n ti di 10 e 15°/u· 

Comprende anche una parte della regione mar­
nosa. 

} Cit.t.à e territorio. 

Senza il comune di Dignano ln. reg ione non 
ha che 5± a.L. µer cli1n.2. L'aumento a Di ­
gnano è cl i 20%; qna11to più h~ regione è 
v icina a Pola, tanto p iù gra11de è F aumento. 

NPlla R.overia l' anmento è di ,.tO°fo, Sajni e 
Filippauo sono in dirninu:.-:ione. 
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Gruppi 

Carso ùi Pola; 
regione centrale 

regione orientale 

Carso di Albana 

Costie ra. del Golfo di 
Fiume; 

co:-;tiera occ identale 

costiera settentrlcnale 

Altipiano della Ciceria; 

sezione sud-ovest 

Regione geografi ca 

Marzana - Sissano 

liarbana - Castelnovo 
Carn izza- Cavran o 

Altip iano presso i! Ciurnle de ll'Arsa . 
Catena mont-a11a . 
Al bona . 
Altipiano presso la valle cle\P Al'sa 

Altip iano settentrionaìe 
Vallata di l<"'ianona . 

B ersec - Moschienizze 
Cost iera di Lonana . 

Abbazia - Volosca 

P t;ndio dei Caldiera 

Pendio dei Ca!diera . 
A l tip iano Jmdani - Bregi 

Altip iano e cteclivio ptesso Castua 

Decl ivio p re~so Zamet 
Altip iano a SE 
Altipiano a N ... 
Valle della Recina . 

Rosandra superiore 

Altipiano di S. Servalo 
Fonti del Risano . 
Alti piano di Rakitovich . 

> > Lanischie 
- --------~ - C_o_l_m_o_- Lnpoglava 

Caldiera; 
sezione ovest 

Mon tflgna della Ciceria i 

parte centrat(j 

Vallea di Matteria 

Vrag11a- Brest 
Pendio del Sissol 

F ianchi del Slavnik • 
Conche di Danne e Voclice 
Conca. di Mune 
Altipiano di Bel"gotla;,;. 
Fianchi verso NE . 

Her pe lj e - i\fa,tteria 

Obi-cv - CasLelnovo 

I '"""'" I Abitnnti in % della 
per ehm.~ popolaz. I 

1869 I 

33 33 

49 34 
2D 25 

32 3ì 
30 4G 

22S 8 
61 54 

77 43 
49 1l5 

68 2 
lGO 2!-) 

J.016 285 

41 24 

41 JO 
174 30 

306 38 

253 101 
190 47 
14:2 36 
IO i 2::, 

47 

38 - 3 
4J. 9 
39 15 
:15 27 
38 ~:i 

20 27 
22 27 

20 6 
3'1 12 
33 ,; 
:!G 12 
26 l 

47 - 4 

47 



LR. l'cgione comprendtl i comuni censuar i 

Marzana, J,avarigo, Monticcltio, A!turn, Sissano 

Ba,rbana, Castclnovo 
Carnizza, Cav1·ano 

Bergod, Vlacovo 
Cerov ica, Chermenizza, R ipencla 

Alban a 
Snmbreg, VeUua, Cngn, Cerrè 

Dnbrova, S. Domenica, Chersano 
Fi anona, Cos!iacco 

B ersec, K alaz, S. :Marti1rn, l\foschienizze 
Kraj, Lovra1rn, Opriz, Pogl iane, Veprinaz 

Abbazia, Volosca 

Drngtt, 'l'ulisevica, Pnharsct1, Vassansca 

Rnkavac gornji 
Bregi, Pobti, Rukavac dolnji, Kucelj, Jusici, 

Jm·d ani, l)n:d 
'l'i-infljs ti ci, Mattn glie, Pere11 ici, Spincici, Castua, 

Jurcic.i, Rubes i 
Serdoci, Zamet 

Hosti, Blasici, Sarsoni 
Bcrnasi, Brnci ci, Sroki, Marcelj i 

Recina. 

Grocana , Draga, Ocis la. 

S. Servolo, Cernotic, P oclpec 
Covedo, Zazid, Va!movrasa 

H.akitovich, 81nm 
rl'erstenik, Lani schie 

Co lmo, Gorenjavas, Lesisc liino 

Vragna, Brest 
Jessenovich, .hlalacrn~ca 

Presnizza, P odgorje 
Jelovice, Dann e, Vodice 

l\fune, Zej~ne 
Bergodaz, Semi c, Dolenjavas 

Markovsina, Golac, Poljane, Starad 

Herpelje, Mattcrili 

Gradisce, Obrov, Hrnsica, Cas telnovo, Racice 
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Annotazioni 

A !\fontichio ed Altura \' aumen to non è che 
di 13 e l <J%. 

A Carnizza l' aunvm to 
di -4%. 

Distretto cli miniere. 

di 3 l¼, a Cavrauo 

A Sumhreg l'aumento è dì soli 17°/o, a CerrG 
di 1(/JO/o· 

In parte terreno marnoso. 

L' aumP.nto a Lovrana è di 56%, a. Veprìnaz 
di 7l°fo. 

La popolazione cli .-\. bbn.zin. nel lSG9 non era 
che di 309, uel HIOO di 2341 . 

Li gran parte disabitato. 

In gran parte disabitato. 

A Castua l'aument o è di G%, a Mattuglje e 
in vicinanza di 50-60°fo. 

A Zamet-, presso Fiume, l'aumento è di 148%. 

Draga, situata in g ran parte in una conca. di 
terreno marnoso, ha 69 ab. per chm.2

• 

In gran parte terreno marnoso. 

In gran parte terreno marnoso. 

l\fo rk ovsina cornprelHle anche una parte della 
valle di lVIatterùi, lo stesso Stan1,d. 

Herpel,je 5•! ; a Herpelj e l'aumento è di ,18°/0, 

le altre v ille si trovano in diminuzione. 
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Grnppi 

Va ll e di .l\Iatteri a 

Teneno man10s0 - are­
nario della H.ecca 

Carso libnrnico 

Regione geografica 

Pasjak - Sapjane . 

Altnrn di Ar tvize 
> rl'atre . 

Colline di Pocl beze 

Al ture di Dletvo 

Carso di Klana 

Fianchi delle mon tagne dei Cici . 

Anmcnt 
Abita.ut,i in% de 
per chm.1 popola~ 

1860 

30 21 

46 3 
50 14 

53 

50 

23 18 

31 32 



J,a reg ione com prende i com nni censuari 

P asjak, Sapjane 

!~rtvize, !_hezovi cn , Hoticina, Slivj e, K ovcice 
Ko1/;jane, Preloce, 'l1atre, Erjance, Gabel'k, Huje, 

P regarje 
J avorje, Loce, P odbeze, Sajevse, Ri tome:-:e, 

~~~)~
1:;j~•, :r1~r~ ~~1~, 1i,~t:'.11~~;~1n~:\~~-: t~~~~~ 

Podgrnje 

Zabice, Lisac, Lipa, Skalnica, K la,rn , Studenn 

Bergnd, Breza, Zvonece 
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Annot.A:doni 

Pasjak 33, Sflpjane 49 (aumen to 32%)-

K lana, che aniva sull'altipiano deì Mrmte Ne­
voso, n on ha che 21 nb. pe1· ehm.~. La r egion e 
comprende la stretta striscia nrn.rnosa dell a 
Recilrn. 



Rlscont,·o della densità e dell' a,u,,nento. 

in Istria: 

1.,eneuo marnoso arenario (Istria grigia} : 

Regione litorale 386 per ehm. q. 32¼ *) 

Risano - Di-agogna 95 31 > 

Quieto 61 25 > 

Buje - Montana . 86 17 > 

Fai ba - Arsa . 46 J l ,. 

a) Istria pedemontana 99 per ehm. q. 25% 
b) Recca e Reciua -!9 8, 

~O per ehm . q. 20¼ 

Altipi ano del Carso (fstria bianca): 

Altipiano della Ciceria 40 per ehm. q. 14% 
Montagna della Ciceria 2S 7 > 

Catena dei Caldiern 32 23 > 

Carso libnrnico 

<1) Al t ipiano. 

Litol'ale del Quarnero 
Altipiano di Castna . 

b) Regione litorale 

26 24 > 

3:2 per <'hm. q. 15% 

182 per ehm . q. 6'1¼ 
201 42, 

192 per ehm. q. 51% 

54 per ehm. q. 30°/o 

Regione bassa del Carso (Istria rossa): 

a) Regione litorale 170 pet ehm. q. 92¾ **) 

Carso di B nj e 46 33, 
44, 
20 • 

" Parenzo 52 
, Pisino . 59 
, Pola 33 , 25, 

:t 37, Albana 54 

b) Regione interna 48 per ehm. g. 31¼ 

77 per ehm. q. 57¼ 

Istria grigia 90 ì ( 23 ¼ 
Istri a bianca 54 l 76 per ehm. q. < SO , 
Istria rossa 77 f l 57 , 
Isole del Qnarnero~ 14 » 

Regione pedemont~na . 
Altipiano ll.el Carso 

69 per ehm. q. 35 ¼ 

a Trieste: 
4886 per ehm. g. 47¼ 

_ _ 12_9 ___ • __ , __ ~ _ 

1879 pei· ehm. q. 45¼ 

"") Senza le città 139 per ehm. q., 8&% de lla popo lazione 
del 186~. 

*'i<) Senza Pola 97 per ehm. q., 37% della popolazione del 
1869. 
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